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STATUTO 

dell’Ente Bilaterale  

della TOSCANA 

Art. 1 - Denominazione 

E’ costituita una associazione avente la denominazione “Ente 

Bilaterale della Toscana”. 

L’Ente ha natura giuridica di associazione non riconosciuta. 

Art. 2 - Sede 

L’Ente ha sede in: 

FIRENZE - Via Pistoiese, n. 155  

Con deliberazione dell’Organo Amministrativo potranno essere 

istituite sedi secondarie e uffici, nell’ambito della stessa 

regione. 

Art. 3 - Scopi 

L’Ente non persegue finalità di lucro ed ha i seguenti scopi: 

a) istituire l’Osservatorio Provinciale; 

b) promuovere e gestire, a livello locale iniziative in materia di 

formazione e qualificazione professionale anche in collaborazione 

con le Regioni e gli altri Enti competenti; 

c) svolgere le azioni più opportune affinché dagli organismi 

competenti siano predisposti corsi di studio che, garantendo le 
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finalità di contribuire al miglioramento culturale e professionale 

dei lavoratori, favoriscano l’acquisizione di più elevati valori 

professionali e siano appropriati alle caratteristiche delle 

attività del comparto; 

d) ricevere dalle Associazioni Imprenditoriali territoriali e 

dalle corrispondenti Organizzazioni Sindacali gli accordi 

applicativi in materia di contratti di formazione e lavoro 

realizzati, a livello territoriale ovvero a livello aziendale, 

nelle imprese che operano in più ambiti regionali; 

e) fornire il parere di conformità all’accordo quadro nazionale sui 

contratti di formazione e lavoro dei progetti presentati dalle 

aziende di cui alla precedente lettera d) (1); 

f) ricevere le intese realizzate a livello territoriale che 

determinano, per specifiche figure professionali, periodi di 

apprendistato più ampi di quelli previsti dal CCNL; 

g) esprimere parere vincolante di congruità sulle domande 

presentate dai datori di lavoro che intendono assumere apprendisti 

in base agli accordi di cui alla precedente lettera F), esaminando 

le condizioni obiettive relative al rapporto di apprendistato; 

h) assolvere altri compiti espressamente previsti dai contratti 

collettivi nazionali di categoria. 

(1) Salvo diversa disciplina concordata sulla materia in sede 
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locale. 

Art. 4 - Durata 

La durata dell’Ente è a tempo indeterminato. 

Art. 5 - Soci 

Sono Soci dell’Ente: 

- CONFESERCENTI TOSCANA; 

- Filcams-CGIL Regionale Toscana; 

- Fisascat-CISL Regionale Toscana; 

- Uiltucs-UIL Regionale Toscana. 

Art. 6 - Organi 

Gli organi dell’Ente, nel cui ambito dovrà essere riconosciuta 

omogenea e paritetica rappresentatività di tutti gli interessi dei 

Soci, sono: 

1) l’Assemblea; 

2) il Presidente; 

3) il Vice Presidente; 

4) il Consiglio Direttivo; 

5) il Collegio dei Revisori. 

Tutte le cariche sono elettive, hanno la durata di 3 esercizi 

finanziari e possono essere riconfermate per una sola volta. 

Qualora in tale periodo uno o più membri venisse a cessare dalla 

carica, il socio che lo ha designato provvederà alla sua 
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sostituzione. 

Art. 7 - Assemblea 

L’Assemblea è composta da 24 delegati, di cui 12 nominati dalla 

CONFESERCENTI TOSCANA e 4 da ognuna delle Organizzazioni Sindacali 

dei lavoratori della Toscana. 

I delegati dell’Assemblea durano in carica tre anni e si intendono 

riconfermati di triennio in triennio, qualora dalle rispettive 

Organizzazioni non siano state fatte nomine diverse almeno un mese 

prima della scadenza. E’ però consentito alle stesse organizzazioni 

di provvedere alla sostituzione dei propri membri anche prima della 

scadenza del triennio, in qualunque momento e per qualsiasi causa, 

con comunicazione scritta. 

Il nuovo delegato avrà la durata della carica, la stessa anzianità 

di quello sostituito. 

L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Ente almeno una volta 

l’anno, per l’approvazione dello stato di previsione e del conto 

consuntivo, per l’approvazione di eventuali modifiche dello 

Statuto, per deliberare in ordine all’eventuale compenso per gli 

Amministratori e i Sindaci e per l’esame delle iniziative sociali 

intraprese o da intraprendere, e ogni qualvolta, a giudizio del 

Consiglio Direttivo, speciali circostanze lo richiedano ovvero 

nell’ipotesi in cui la convocazione sia richiesta, con indicazione 
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dei punti di proposta in discussione, da almeno un terzo dei 

delegati aventi diritto di voto. 

La convocazione dell’Assemblea sarà effettuata almeno  8 giorni 

prima della data fissata a mezzo lettera raccomandata spedita al 

domicilio del delegato, contenente l’ordine del giorno, il luogo, 

il giorno, l’ora della riunione, in casi di particolare urgenza è 

ammessa la convocazione telefonica o via fax o e-mail con un 

preavviso minimo di 48 ore. 

L’Assemblea può essere convocata anche in luogo diverso dalla sede 

sociale, mediante avviso che, contenente l’ordine del giorno, sarà 

affisso nella sede sociale, ed eventualmente nelle sedi periferiche 

dell’Ente, almeno otto giorni prima della data fissata per la 

riunione. 

Il Presidente dell’Ente, in relazione a specifiche esigenze o 

particolarità del caso, potrà avvalersi anche di altre idonee forme 

di convocazione. 

L’Assemblea sarà presieduta dal Presidente dell’Ente o, in caso di 

impedimento o assenza di questi, dal Vice Presidente. Ove anche il 

Vice Presidente fosse assente od impedito, l’Assemblea sarà 

presieduta da persona indicata dall’Assemblea stessa. 

Al Presidente dell’Assemblea spetta stabilire le modalità di 

votazione, e la direzione dello svolgimento della seduta. 
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Il Presidente dell’Assemblea designa il segretario, che redigerà 

il verbale della riunione e, in caso di necessità, due o più 

scrutatori scelti tra i delegati intervenuti. 

Per la validità delle riunioni dell’Assemblea è necessaria la 

presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. 

Per la validità delle relative deliberazioni è necessario il voto 

favorevole della metà più uno dei partecipanti all'assemblea. 

Le deliberazioni dell’Assemblea risultano dal verbale redatto dal 

Segretario e firmato dal Presidente e dal Segretario stesso, nonché 

dai due delegati designati dall’Assemblea. 

I verbali delle Assemblee saranno a disposizione dei soci i quali, 

mediante richiesta scritta, potranno prenderne visione presso la 

sede. 

Art. 8 –  

Consiglio Direttivo scelto tra i componenti della Assemblea 

Il Consiglio Direttivo è composto da 6 membri, scelti tra i 

componenti dell’Assemblea, dei quali 3 designati dalla 

Associazione CONFESERCENTI TOSCANA e 3 designati dalla 

Filcams-CGIL, dalla Fisascat-CISL e dalla Uiltucs-UIL Regionali, 

e nominati dall’Assemblea. 

Per ogni membro effettivo deve essere nominato un supplente. 

Il Consiglio elegge tra i suoi membri il Presidente ed il Vice 
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Presidente, i quali rivestiranno anche la carica di Presidente e 

Vice Presidente dell’Ente, nonché dell’Assemblea. 

Al Consiglio Direttivo è riconosciuto ogni più ampio potere di 

ordinaria e straordinaria amministrazione per l’ attuazione degli 

scopi e la gestione dell’Ente. 

Ad esso è affidata la gestione del patrimonio sociale. 

Il Consiglio, tra l’altro: 

. sovraintende a tutte le attività dell’Ente, imprimendo e 

garantendo unità di indirizzo e coordinata pianificazione e 

sviluppo degli interventi; individua e fissa le specifiche modalità 

di attuazione dei fini generali dell’Ente e gli obiettivi ritenuti 

di volta in volta prioritari; disciplina i vari interventi ed 

iniziative approvandone i relativi progetti generali e particolari; 

provvede agli accantonamenti delle risorse e mezzi dell’Ente nei 

modi, forme e tempi da esso deliberati; provvede sulla base delle 

risultanze contabili ad attribuire le risorse ed i mezzi in 

relazione agli scopi indicati all’art. 3; 

. predispone il Regolamento delle attività dell’Ente 

sottoponendolo all’approvazione dell’Assemblea; 

. provvede alla compilazione dello stato di previsione e del conto 

consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

. regola lo svolgimento dell’attività sociale, il funzionamento e 
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l’uso dei beni dell’Ente; 

. provvede alla convocazione dell’Assemblea nei casi previsti 

dall’art.7. 

Il Consiglio con apposita deliberazione potrà delegare parte dei 

propri poteri, così come l’esecuzione di determinati atti, al 

Presidente e al Vice Presidente. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce su convocazione del Presidente, 

ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno 

un terzo dei Consiglieri in carica.  

La convocazione dovrà essere effettuata a mezzo lettera 

raccomandata spedita al domicilio del Consigliere almeno   8 giorni 

prima della riunione e dovrà contenere l’ordine del giorno, il luogo, 

il giorno, l’ora della riunione; in caso di urgenza, il Consiglio 

potrà essere convocato a mezzo comunicazione telefonica o via fax 

e e-mail, con un preavviso di 48 ore. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza del 51% dei 

Consiglieri. 

Alle riunioni, ed in considerazione della eventuale particolarità 

delle materie da affrontare, potranno essere invitati ad assistere 

e riferire i componenti dell’Osservatorio Provinciale, ove 

costituito. 

Le deliberazioni sono validamente assunte quando riportino il voto 
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favorevole di almeno i due terzi più uno dei Consiglieri presenti. 

Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo è tenuto a cura del Presidente. 

Art. 9 - Presidenza e Vice Presidenza 

 Il Presidente ha, a tutti gli effetti, la rappresentanza legale 

dell’Ente; ne ha la firma che può delegare al Vice Presidente. 

Il Presidente ha ogni potere relativo alla esecuzione delle 

deliberazioni del Consiglio Direttivo e della Assemblea e ad esso 

spetta la supervisione delle attività sociali, nonché la 

convocazione dell’Assemblea, ai sensi dell’art. 7. 

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo alternativamente tra 

i propri membri di designazione della Associazione/Unione e quelli 

di designazione delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori. 

Il Vice Presidente è eletto tra i membri di designazione della parte 

di cui non è espressione il Presidente. 

Il Vice Presidente esercita le funzioni ed i poteri del Presidente, 

in caso di assenza o impedimento di questi. 

Art. 10 - Collegio dei Revisori 

Il Collegio dei Revisori nominato dall’Assemblea sarà composto da 

tre membri effettivi così designati: 1 scelto dai delegati di parte 

datoriale, 1 dai delegati dei soci di parte sindacale, 1 scelto tra 

gli iscritti all’Albo dei Revisori ufficiali dei Conti che svolgerà 
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funzioni di Presidente del Collegio stesso e 3 membri supplenti 

nominati con gli stessi criteri. 

Competerà all’Assemblea la nomina dei Revisori venuti meno per 

qualsiasi motivo, così come la sostituzione del membro 

ingiustificatamente assente a più di tre riunioni consecutive del 

Collegio con i criteri di cui al comma precedente. 

Il Collegio dei Revisori, interviene alle riunioni del Consiglio 

Direttivo e avrà il compito di seguire attività di gestione del 

patrimonio e dei mezzi dell’Ente con ogni potere di accertamento 

e di ispezione riferendo all’Assemblea con apposita relazione 

annuale sulle risultanze di bilancio. 

Nel caso vengano rilevate irregolarità i componenti del Collegio 

ne riferiranno all’Assemblea, affinché assuma i provvedimenti di 

competenza. 

Il Collegio si riunirà ogni qualvolta convocato dal suo Presidente 

e comunque almeno ogni 3 mesi. Le modalità di convocazione del 

Collegio sono le medesime di quelle previste a proposito della 

convocazione del Consiglio Direttivo. 

Art. 11 - Patrimonio sociale 

Tutti i mezzi patrimoniali dell’Ente, le sue rendite ed i suoi 

proventi, ogni e qualsiasi entrata che a qualsivoglia titolo 

concorra a incrementare le risorse dell’Ente, compresi i beni 
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realizzati e/o acquistati con le entrate di cui sopra, e così i 

contributi versati in adesione allo spirito e alle finalità del 

contratto nazionale di lavoro del Terziario: distribuzione e 

servizi e suoi rinnovi, i contributi eventualmente concessi da 

terzi pubblici o privati, e poi lasciti, donazioni, liberalità a 

qualsiasi titolo conferiti nel patrimonio dell’Ente, saranno 

destinati esclusivamente al conseguimento delle finalità dell’Ente 

o accantonati, se ritenuto necessario o opportuno, per il 

conseguimento delle medesime finalità in futuro. 

Il regime giuridico relativo ai beni e, più in generale, al 

patrimonio dell’Ente, è quello del “fondo comune” regolato per 

solidale irrevocabile volontà dei soci dalle previsioni del 

presente Statuto, e dal Codice Civile. 

I Soci non hanno diritto a titolo alcuno sul patrimonio dell’Ente 

sia durante la vita dell’Ente che in caso di scioglimento dello 

stesso. 

Art. 12 - Esercizio e bilancio 

L’esercizio dell’Ente Bilaterale inizia il 1° gennaio e termina il 

31 dicembre di ogni anno. 

Entro  sei mesi dalla chiusura dell’esercizio, il Consiglio 

Direttivo depositerà presso la sede dell’Ente il conto consuntivo 

dell’anno precedente e lo stato di previsione corredato dalla 
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Relazione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Revisori sullo 

stato e le prospettive dell’Ente. 

Art. 13 - Scioglimento 

Nel caso di scioglimento per qualsivoglia motivo, l’intero 

patrimonio dell’Ente una volta procedutosi all’integrale pagamento 

degli eventuali debiti, sarà devoluto, sulla base di apposito 

accordo, a favore di enti pubblici e privati aventi finalità 

analoghe a quelle perseguite dall’Ente. 

In caso di scioglimento il Consiglio Direttivo fungerà da 

liquidatore. 

Art. 14 - Regolamento delle attività dell’Ente Bilaterale 

Le attività dell’Ente ed ogni altra materia attinente allo 

svolgimento delle stesse, sono disciplinate oltre che dal presente 

Statuto, da apposito Regolamento predisposto dal Consiglio 

Direttivo e  approvato dall’Assemblea. 

Art. 15 -Disposizioni finali 

Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto e dal Regolamento 

delle Attività, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia, 

e segnatamente quelle in materia di Associazione senza scopo di 

lucro. 

In ogni caso, per solidale irrevocabile volontà delle parti 

stipulanti l’interpretazione e l’applicazione delle disposizioni 
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statutarie, regolamentari e di legge, dovrà tenere in premente 

considerazione ed apprezzamento il testo, lo spirito e le ampie 

riconosciute finalità del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

per i dipendenti da aziende del terziario: distribuzione e servizi. 

Modifiche dello Statuto, degli scopi sociali, della messa in 

liquidazione delle attività, delle modalità di contribuzione, 

potranno essere deliberate solo in rapporto a disposizioni 

espressamente pattuite a livello nazionale dalle parti stipulanti 

il CCNL, o a livello territoriale,  previo conforme parere 

vincolante delle suddette Organizzazioni nazionali. 

f.to FERRINI MARCELLO 

f.to ALDO ZETTI Notaio. 


